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Bcc Lodi da anni sta perseguendo una politica di crescita dimensionale 
equilibrata, con aperture di nuove filiali nel Sudmilano e 
prossimamente nel cremasco, con l’obiettivo di sostenere imprese e 
territori secondo la filosofia della prossimità e della relazione tipica 
di oltre 100 anni di storia del credito cooperativo

Crescita e solidità 
per sostenere 
imprese e territori

muove l’azione da oltre 115 anni. 
«Le banche stanno abbandonan-
do le aree che non ritengono re-
munerative: noi non lasciamo il 
territorio, non rinunciamo alla 
relazione con i nostri clienti e an-
zi cercheremo di consolidare la 
continuità territoriale dove non 
siamo ancora presenti – spiega il 
presidente di Bcc Lodi Alberto 
Bertoli –. La compagine sociale è 
in continuo aumento, e l’atten-
zione ai soci è sempre alta, testi-
moniata dalla costante distribu-
zione del dividendo che, nei limiti 
di legge per le Bcc, è comunque 
un modo per condividere i suc-
cessi e una piccola remunerazio-
ne della fiducia. L’attenzione al 
territorio e alle comunità è conti-
nua, con le tante iniziative e i 
progetti supportati. La banca 
vuole crescere e avvicinare nuo-
ve piazze sempre con questo spi-
rito».

E sempre con una filosofia ge-
stionale improntata alla pruden-
za del buon padre di famiglia, che 
guarda alle possibilità di crescita 
senza mai trascurare la solidità. 
Anche per il 2024 il bilancio va 
verso una chiusura in ampio uti-
le, in linea con gli anni preceden-
ti, con un indicatore Tier 1 di soli-
dità patrimoniale superiore a 25 
per cento.

«Ma la solidità patrimoniale 
senza una strategia di sviluppo 
rimane un esercizio fine a sé 
stesso – commenta il direttore 
generale di Bcc Lodi Fabrizio Pe-
riti -. Noi invece vogliamo mette-
re questa ormai consolidata soli-
dità patrimoniale a servizio dei 
soci, dei clienti e del territorio, 
avendo ben chiara la traiettoria 
da imprimere al futuro della ge-
stione operativa della nostra Bcc 
in un orizzonte di medio perio-
do». Una strategia che non è solo 

Una crescita equilibra-
ta sui territori per ac-
compagnare sempre 
più aziende e privati 

nelle strategie di sviluppo secon-
do la filosofia originale del credi-
to cooperativo della prossimità 
e del valore alla persona. È 
l’obiettivo di Bcc Lodi, la banca 
di credito cooperativo di via Gari-
baldi che da 25 anni presenta bi-
lanci in utile e con una solidità 
patrimoniale ai massimi livelli, 
ben oltre la media del sistema 
bancario cooperativo. 

La strategia di Bcc Lodi ha 
portato dal 2020 a oggi all’aper-
tura di tre nuove filiali e due nuo-
vi sportelli Atm intelligenti a Col-
turano e nella nuova ala dell’out-
let Scalo Milano, in territorio di 
Locate Triulzi, solo poche setti-
mane fa, un piccolo comune 
sprovvisto di servizi bancari e un 
grande centro dello shopping an-
che internazionale, che ben rap-
presentano la visione di Bcc Lodi, 
attenta al territorio e alle comu-
nità locali ma anche alle occasio-
ni di visibilità e di business ad 
ampio raggio.

Oggi la banca ha quasi 45 mi-
lioni di patrimonio e 83 comuni 

di competenza. Solo 15 anni fa la 
banca contava su 8 filiali, oggi 
sono 13, una crescita andata di 
pari passo con risultati di bilan-
cio in utile, per 25 anni consecu-
tivamente, Negli ultimi anni, do-
po l’ingresso nel Gruppo Cassa 
Centrale e in pieno accordo con 
la capogruppo, c’è stata un’im-
portante accelerazione. Dopo 
aver inaugurato, con un buon ri-
torno commerciale, a novembre 
2021, il dodicesimo presidio terri-
toriale sulla piazza di Opera (Mi), 
e, a febbraio 2024, il tredicesimo 
presidio territoriale sulla piazza 

di Milano (Mi) in Viale Abruzzi 16, 
Bcc Lodi - in ragione dei propri 
equilibri patrimoniali e finanziari 
nonché della propria pianifica-
zione di politica territoriale - sta 
osservando e analizzando atten-
tamente le dinamiche di mercato 
al fine di programmare lo sbarco 
nella città di Crema, mediante 
l’apertura, prevista per ora per il 
biennio 2026-2027. La crescita di 
Bcc Lodi, in pieno accordo con le 
strategie di sviluppo di Gruppo 
Cassa Centrale, si è mossa in que-
sti anni verso il capoluogo lom-
bardo arrivando a presidiare il 
Sudmilano e conquistando Mila-
no (in cui non è da escludere un 
secondo sportello se i numeri di 
questi primi mesi si consolide-
ranno), ora tende verso una di-
rettrice est, con la piazza di Cre-
ma che è nel mirino, sia perché 
già territorio di competenza, sia 
perché Bcc vanta delle presenze 
nel Cremasco.

In questo panorama, non è da 
trascurare che nessuno sportello 
è stato chiuso o è in chiusura, in 
controtendenza verso la raziona-
lizzazione in atto da parte dei 
grandi gruppi bancari che punta-
no sempre più sulla digitalizza-

zione. Bcc Lodi con il suo sistema 
di banca digitale In Bank offre 
tutti i servizi tecnologici più mo-
derni e all’avanguardia, ma non 
rinuncia al rapporto con il terri-
torio, la comunità e le sue perso-
ne, fedele al principio fondante 
del credito cooperativo che ne 
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scelta politico-gestionale, ma che 
trova riscontro nei numeri, nella 
crescita continua ma anche nella 
tutela degli investimenti e del ri-
sparmio, anche al servizio di 
nuovi impieghi. «È facile che po-
litiche di crescita importanti si 
ritorcano contro in fretta, l’abbia-
mo visto anche sul territorio. Il 
nostro faro è l’indicatore di soli-
dità patrimoniale Tier 1 che vo-
gliamo tenere attorno a quota 25 
per cento, ben sopra la media del 
settore – spiega il direttore gene-
rale Fabrizio Periti -. Al netto di 
normali oscillazioni, se quell’in-
dicatore prendesse una direzione 
al ribasso significa che la banca 
si sta esponendo troppo, ma se 
dovesse continuare a crescere 
rappresenterebbe una ricchezza 
inutile, per così dire. Un accumu-
lo di risorse senza particolare si-
gnificato. La ricchezza deve esse-
re a disposizione della crescita, 
che deve avvenire in modo ordi-
nato e proporzionato. Una banca 
che cresce è una banca che si 
mette al servizio del territorio e 
delle sue imprese per accompa-
gnarli nel loro sviluppo. Il Tier 1 
esprime un rapporto tra redditi-
vità e rischio ideale, e attorno a 
questo valore si svilupperà nei 
prossimi anni il nostro progetto». 

Solidità, vicinanza e appartenenza. Quando 
Gruppo Cassa Centrale ha sviluppato il rebran-
ding, è stato creato un nuovo pittogramma, 
rappresentato da tre quadrati intrecciati, che 
simboleggiano appunto quei tre valori, in mo-
do che il nuovo logo rifletta il posizionamento 
distintivo del Gruppo nel contesto del settore 
creditizio.

Spinti dalla riforma del Credito Cooperati-
vo, «abbiamo deciso di costruire un Gruppo 
per continuare a fare quello che abbiamo sem-
pre fatto: contribuire al benessere dei nostri 
territori preservando la coesione sociale, lo 
sviluppo parte-
cipato, il pro-
gresso delle co-
munità». Nel 
2019 si è forma-
to il Gruppo 
Cassa Centrale. 
Oggi la compo-
sizione prevede 
la Capogruppo 
Cassa Centrale 
Banca, che eser-
cita funzioni di 
controllo, indi-
rizzo, direzione 
e coordinamen-
to nei confronti 
delle banche af-
filiate, e 65 ban-
che territoriali affiliate in tutta Italia, tra cui 
nel Lodigiano Bcc Lodi. Del Gruppo fanno parte 
poi le società, controllate direttamente o indi-
rettamente dalla Capogruppo, operanti nel 
campo dell’Ict e del back office, del leasing, del 
credito al consumo, dell’immobiliare, delle as-
sicurazioni, della gestione del risparmio, che 
erogano servizi alle banche del Gruppo.

Alla base del Gruppo vige un accordo con-
trattuale tra la Capogruppo e le singole ban-
che: il contratto di coesione, che disciplina i 
reciproci doveri e le responsabilità, i diritti e 
le garanzie solidali derivanti dall’appartenen-
za al Gruppo delle singole entità e della Capo-
gruppo. Il contratto di coesione prevede che 

la Capogruppo eserciti un ruolo di coordina-
mento e controllo nei confronti delle banche 
aderenti, nel rispetto del principio della mu-
tualità, che caratterizza il credito cooperativo, 
e del principio di proporzionalità, esercitato 
in funzione dello stato di salute delle banche 
aderenti.

Al 30 giugno il Gruppo contava su 12mila 
collaboratori e 1.479 sportelli in tutta Italia, 
con 47,6 miliardi di impieghi netti e 69,5 mi-
liardi di raccolta diretta, 2,3 milioni di clienti 
e 474mila soci cooperatori. Dalla sua nascita, 
Gruppo Cassa Centrale ha puntato sulla soli-

dità, e oggi esprime un 
indicatore Cet1 Ratio 
al 26,1 per cento con 
Coverage Ratio all’82 
per cento per i crediti 
deteriorati. Numeri 
importanti che si ri-
flettono nell’upgrade 
appena ricevuto dal-
l’agenzia di rating 
Morningstar DBRS, 
che ha alzato le valu-
tazioni Long-Term Is-
suer Rating a BBB, 
trend Stabile, e Long-
Term Deposits a BBB 
(high), trend Stabile. 
«L’azione di rating ha 
tenuto in considera-

zione il miglioramento nella redditività del 
Gruppo Cassa Centrale e la prospettiva del 
mantenimento dell’accresciuta capacità di 
generare utili, grazie alle iniziative di diversi-
ficazione delle fonti di reddito e di efficienta-
mento sul lato dei costi – il commento di Cas-
sa Centrale Banca -. Al tempo stesso, DBRS 
ha evidenziato che l’estrema prudenza delle 
politiche di copertura del credito deteriorato 
e l’elevato livello di patrimonializzazione, en-
trambi significativamente superiori alla me-
dia del settore, pongono il Gruppo Bancario 
Cooperativo in una posizione solida e ade-
guata ad affrontare eventuali scenari di ri-
schio futuri».

Un grande Gruppo solido e vicino
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